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LaprofeziadiPhilippeStarck:«Tra 15 annimoltecosespariranno.Entrerannodentroi corpi,

all'internodialtri oggetti.Articoliconsideratiutili,svaniranno.A quelpuntodinoiprogettisti
nonci saràpiù bisogno.Dovremodiventaredispensatoridiservizi». Nel frattempo,
però,vannorealizzatiprodottipiù fluidi, chesuperinol'improntamachistafinoradominante

di GiulianaZoppis

ntrarenell'universo diPhilippeStar-
ck è sempre un'esperienza piace-

vole. Natoa Parigi nel 1949,consi-

derato il numero uno dei designer
europei,colpisceperla lucidavitalità elo spi-

rito creativo,visionario,combattivo.Lo incon-

triamo durantel'ultimo fuorisalonedi Milano,
nell'ombrosa MediatecaSanta Teresa,nella
sala allestita di nero e legno grezzo,dove la

luce di lampadarifluttuanti e quellachepiove
dall'alto vanno a colpire le smaglianti lumine-

scenze dei cristalli disegnati per Baccarat.Al
suofianco,comesempredal2007,la moglieJa-

smine Abdellatif,con cui haavuto la quinta fi-

glia, Justice.«Mipiaceparlarvi in questoluogo.
11corpo poeticoche esprimonoi pezzidi Bac-

carat riconcilia con la vita. Laforzadella ma-

teria e l'incantamento di classicità e moder-

E
nità insieme, la magiadel lavorofatto a mano
e del pragmatismoscientifico della chimica:
il fuoco el'acqua creanoe addomesticanola

sabbiafacendone solidimeravigliosi.È surre-

ale. Quellacon la maisonBaccaratèuna storia
d'amorechedura da 20anni. Oggi conla col-

lezione Talleyrandvoglio rendereomaggioal
genioumanoal serviziodellabellezzadurevo-

le evibrante. Quellochemi piacedi questaim-

presa èil lavorosulle icone. Nonho alcun inte-

resse a farecoseultra modernecon Baccarat,
altri lopossonofare,non io.Lastoria centena-

ria è uno straordinariopotenzialeedè quello
cheintendo esplorare».

Il designhaancora lafunzione ela
capacitàditrovare soluzioniper
affrontare lesfide delfuturo?

«In quantodesigner,ipotizzocheforsenon c'è
avvenirenel design, poichéè stato inventato
per rendereaccettabiliobblighi materiali che
risultavanosgradevoli.Oratuttoèben disegna-

to e in qualchemodocorretto:iltermine desi-

gn non ha più dunquebisogno di esistereper
nominarequalcosachec'èovunque.Credoche
la parte più interessantedell'attualecondizio-

ne umanasiabasatasulladematerializzazione.
Aumentiamola potenzadell'intelligenzae fac-

ciamo diminuire il pesodellamateria.Inmodo
grossolano:tutto ilnostro lavoroèdiretto afar
diminuire gli obblighiattorno anoi.Èun pro-

cesso veloce.Prendiamo in considerazioneil
fatto che in menodi 15anni molte cosespari-

ranno: entrerannodentroi corpi, all'interno di
altre cose.Moltioggetticonsideratiutili svani-

ranno. Aquesto punto non ci saràpiù bisogno
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di designer.Maservirannopersonechesapran-

no forniredeiservizi.Perchécisaràsemprebiso-

gno di risponderea domande,a paure,eamolti
bisogni.Ilmestiere del designercomeprodut-

tore di materianon hapiù futuro. È il mestiere
del designercomeproduttoredi servizi chein-

vece ha unfuturo».
Nellasuabiografiaonlineafferma: "Il
temadei prossimiannisaràtrovareun
modellodi decrescitapositivacheci
salverà.Maperottenere questobisogna
reinventaremodelliemozionanti,che
mettanoindiscussioneie nostrepratiche
perincoraggiarciacambiare".Una
responsabilitàetica, socialee politica.Da
dovesuggeriscedipartire?

«Ognunodallanascitafirmaun contrattocon la

comunitàcheè famiglia,villaggio,societàcivi-

le, mondovegetalee specieanimali.Qualunque
sia,il ruolodi ognunoèindubbiamentepolitico
e sociale,unruoloumano.Perundesignerque-

sto puòesserepiù significativoevitale,ancora
oggi, perchéproduciamoidee. Produrre idee
chediventanoprogettieprodotti comportauna
forte responsabilitàperchéognicolore,forma
e materiaesprimeunsignificatochepuò orien-

tare il mododi pensaredichi li comprae li uti-

lizza. Seprogettateunoggetto" macho",farete
vivere colorochelo acquistanoin un universo
maschilista,del tuttoobsoletoe aggressivo.La

fluidità tra i mondi maschileefemminile può
portare,invece,adavvenimentipiù complessi
e perciòintelligentie utili. Èun mododi prepa-

rare la genteal futuro.Ci sonopoi la responsabi-

lità economica- come dareil meglioal maggior
numerodi persone- e la responsabilitàpolitica

cheprendeinconsiderazioneseunacertacrea-
zione eproduzioneriflettono ladittatura dichi
l'haideataola democraziaditutti. Infineconsi-

deriamo l'improntaecologica:oggi,più chemai,
unproduttoredi ideehalaresponsabilitàgrave
e totaleneiconfrontidella società».

Dachihaimparato,e dove,il suo
mestiere?

«Sonototalmenteautodidatta.Nonsofareuna
moltiplicazioneouna divisione.Ho cercatodi
evitarela scuolatutta la mia vita. Stavoper lo

più nascostoneiboschi,e dunquela miascuola
sonostati gli alberiealtrepresenzenon modi-

ficate dall'uomo.Mi sonocostruitoda zero,ma
ricordoduecosesemplicie fondanti.Miopadre
erauningegnereaeronautico,facevaaeroplani
eper osmosihoassorbitoil concettoche fintan-
to un aereoesisteserveuninventoreedè bene
esserecreativi, ma affinchénon cadaoccorre
essererigorosi.Ho condotto,dunque,tutta la
miavita concreativitàe rigore.Ricordoanche
miamadre,donnaadorabile,elegante,inventi-
va. Mi haispiratouno stile, la potenzafemmi-

nile di trasformaretutto inun sogno.Ho cerca-

to di arricchire,allora, il rigore e la creatività
conunasortadihumor trasversalenellavita».

È curiosodel lavorodeisuoicolleghi?
«Nonmi soffermomoltoadosservareil lavoro
deglialtri ma soloperchéhodavveropocotem-
po perrealizzarelemieidee.Cercosempre,na-
turalmente, di seguirei lavoridellefantastiche
aziendechemi coinvolgononellaloro produzio-

ne, cosìcomeseguo,appenaposso,i progettidi
alcunicolleghie spesso,quandosonoformida-

bili, ne sonomolto geloso.Quelloche,comun-

que, mièchiaroè che,malgradol'opinionecon-

traria di alcuni,Milanoèstataesaràsempreil
centrointernazionaledella creatività».

Mentre parliamoStarck sisoffermacon lo
sguardosuglioggettichelo circondano,inter-

calando battuteironiche e curiose,sfiorando
nell'ariai pensierichepoi formulaveloce.Sima-

terializzano le sagomedei suoiultimi proget-

ti (tra i diecimila firmati): le sedieper Kartell,
Dior,Emecoelelampadeper Flos, le porteper
Lualdi,gli oggettiperAlessi,idivani perCassi-
na e B&B Italia.Lebici elettriche, gli yacht,idi-

spositivi digitali e tecnologici,gli attrezziperil
tempolibero.Ledecinedialberghi,ristorantie
bardi gridonel mondo.Duedi questispazidi-

segnati conl'amicoJeanNouvela SanPaoloea
Parigi.Facendociaffezionareallacasabio- pre-

fab P.A.T.H, spazioaccessibile,sperimentalee
durevole,attrezzatocon le miglioritecnologie
per il risparmioenergeticoe il riciclo-riuso di
risorse.Unodei sistemi"triple win" a cuiStar-

ck amadedicarsi. •
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